Conclusione
Con la celebrazione della festa della visita della Beata Vergine Maria a Santa Elisabetta, termina questo primo volume sul Vangelo del giorno dell’anno 2011.

Il secondo volume che inizierà dal primo giugno ci porterà fino alla conclusione dell’anno liturgico.

La metodologia che abbiamo seguita è stata semplice. Non si tratta di dotta esegesi, neanche di profonda ermeneutica, né tanto meno di alta teologia o altra speculazione, cose tutte ottime in se stesse, ma non adatte allo scopo che ci siamo prefissati: offrire al cuore credente il Vangelo del giorno con un principio di verità come luce per la comprensione della Parola di Gesù, in modo che la mente non si smarrisca nel mistero che ogni Parola di Gesù contiene e possa così dedicarsi ad una meditazione personale per una più profonda conversione e una più immediata immersione nella volontà di Dio nell’oggi della storia.

Ci siamo limitati a offrire una possibile chiave di lettura attuale in modo che la vita cristiana possa, se vuole e si applica, uscire dalle secche dell’immobilismo veritativo, dal limbo della bassa moralità e della quasi assente elevazione dottrinale e spirituale, e si innalzi verso le vette più alte della conoscenza del suo mistero che è tutto racchiuso nel mistero di Gesù Signore.

Il testo liturgico del Vangelo del giorno spesso contiene una molteplicità di verità, principi, regole morali, e in nessun modo potrebbero essere evidenziati in una breve scheda di aiuto alla lettura della Parola di Dio.

Sempre occorre fare una scelta. Sempre bisogna sapere cosa si vuole. La nostra scelta è stata questa: non dare tutto, perché la mente è incapace di afferrare tutto in un istante. Rendere snella la lettura, perché la semplicità penetra nel cuore allo stesso modo che la semplicità della luce conquista gli occhi e li mette in condizione di vedere. Limitarsi ad uno o al massimo due principi dai quali partire per un esame spirituale della nostra esistenza di discepoli di Gesù.

In fondo è questo lo scopo di questo progetto: “Lettura del Vangelo del giorno”. Aiutare i discepoli di Gesù ad entrare nel cuore, nella mente, nei desideri, nella volontà di Cristo Signore e vedere ogni cosa dal cuore del Padre, come Lui vedeva ogni cosa dal cuore del Padre. 

Se questa visione non viene operata, allora la “Lettura del Vangelo del giorno” perde di significato, di importanza. Diviene una routine, un contatto solo esteriore con la Parola di Dio. Manca ad essa quella dimensione divina, soprannaturale, nello Spirito Santo, che oggi vuole parlare ai cuori e Lui parla ai cuori servendosi anche della Lettera della Parola di Gesù che viene ascoltata, meditata, contemplata, conservata nel cuore.

Il discepolo di Gesù in un solo giorno non deve mangiare tutta la verità di Dio per essere vero. Allo stesso modo che un essere vivente non deve nutrirsi di tutti gli alimenti commestibili per continuare a vivere. Basta un pezzo di pane e la giornata è vissuta bene. È sufficiente una sola verità, assestata bene nel cuore e nell’anima, perché tutta la vita cristiana si risvegli e ricominci a vivere sulle orme del suo Maestro e Signore.

Perché questa finalità venga raggiunta è necessario che il discepolo di Gesù faccia anche lui un piccolo sforzo mentale, del cuore. Estrarre dall’ascolto o dalla lettura un piccolo principio che rimanga come guida e luce alla cui presenza camminare per tutta la giornata. Così la sua esistenza nel mondo non procede di tenebra in tenebra, bensì di luce in luce e di verità in verità. 

Questa metodologia applicata con amore e soprattutto con perseveranza, senza mai stancarsi, alla fine darà i suoi frutti. Seminando ogni giorno nel nostro cuore una verità evangelica e un principio di vera luce, a poco a poco tutto il nostro cuore si trasformerà in verità e la nostra anima in luce.

La saltuarietà, l’incostanza, il leggere e il non leggere, l’ascoltare e il non ascoltare, dichiarano il nostro fallimento morale e spirituale.

Senza la luce che sgorga con potenza dalla Parola di Gesù, nessuna esistenza credente potrà essere redenta in questo tempo, nella nostra storia.

Assieme al lavoro dell’intelletto e della mente si deve sempre aggiungere quello del cuore. Bisogna rivestire il cuore di tanta umiltà e purezza intellettuale, perché pieghiamo le ginocchia dinanzi alla Maestà divina, ci prostriamo e chiediamo al Padre nostro Onnipotente e Misericordioso, Giusto e Santo, che riversi su di noi lo Spirito Santo senza misura, nella pienezza dei suoi santi sette doni.

Sarà Lui in noi che ci farà da Maestro, Guida, Interprete, Avvocato, Luce, Sapienza, Intelligenza, Fortezza, Consiglio, Scienza, Carità, Timore, perché noi camminiamo dietro Cristo Gesù fino alla perfetta conformazione a Lui, nella sua vita e nella sua morte, nella sua missione e nel suo dono di grazia e verità.

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, ci aiuti a realizzare questo progetto di elevazione fino a Gesù Signore attraverso la “Lettura del Vangelo del giorno”.

Angeli e Santi di Dio, ci siano di conforto, sprone, incitamento, perché mai veniamo meno alla ricostruzione della nostra identità cristiana.

Catanzaro 1 Novembre 2010.

Mons. Costantino Di Bruno

